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Associazione Nazionale 
per l’ Isolamento Termico e acustico

www.anit.it

Chi è ANIT?
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88 aziende produttrici di materiali isolanti e sistemi
1148 professionisti e studi professionali su tutto il territorio 
nazionale
91 Soci Onorari (Enti Pubblici, Comuni, Province e 
Università)

OBIETTIVI:
- Contribuire alla normativa tecnica e regolamentare
- Sensibilizzare sui temi dell’isolamento termico, del  
risparmio energetico, del comfort acustico 
- Organizzare convegni informativi e corsi di aggiornamen to

Chi è ANIT?
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Strumenti per i soci:
Software di calcolo per analisi energetiche e acustic he
Assistenza/consulenza tecnica + Documentazione

Dal sito per tutti:
Informazione sulle novità normative/legislative
Pubblicazioni gratuite di sintesi e spiegazione

Chi è ANIT?
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Verifica di EP: SOLVER 311

Collana ANIT

VOLUME 2:

“IL DLgs311, guida alla nuova 
Legge 10” (220pp.)

20€ 15€
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DOCUMENTAZIONE UTILE

Dal sito www.anit.it

Sintesi ANIT: correlazione dei requisiti 
di risparmio energetico e di acustica



7/92Modena 2  Luglio

Ing. Giorgio Galbusera

Il sistema edificio impianto e il calcolo 
del fabbisogno di energia primaria

Certificazione energetica degli edifici

Classificazione energetica e indicatori 
di prestazione

Controllo del comportamento estivo 
dell’involucro
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IL SISTEMA EDIFICIO-IMPIANTO
E IL CALCOLO DEL FABBISOGNO DI 

ENERGIA PRIMARIA

1/4
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IL SISTEMA EDIFICIO - IMPIANTO
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IL SISTEMA EDIFICIO - IMPIANTO

EDIFICIO bilancio in regime semi-stazionario

IMPIANTO analisi rendimenti
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Livello temperatura 
di progetto

EDIFICIO

Dispersioni per 
ventilazione

Dispersioni per 
trasmissione

Fabbisogno 
energetico 

dell’involucro

Apporti solari

Apporti interni
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( ) ( )siiuVTnh QQQQQ +−+= η

CALCOLO DEL FABBISOGNO UTILE IDEALE QH – UNI EN ISO 13790

Bilancio mensile tra apporti negativi e apporti positivi

Coefficiente di utilizzazione degli apporti gratuiti
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Verifica di EP: SOLVER 311

Esempio d’applicazione pag.48
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Edificio campione: condominio residenziale
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Edificio campione: condominio residenziale
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Edificio campione: condominio residenziale
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Individuazione zona termica: in sezione
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Individuazione zona termica: in pianta
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VERIFICARE EP

EP< EP limite
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Gradi Giorno

I gradi giorno rappresentano la sommatoria delle differenze 
fra temperatura esterna media giornaliera e i 20°C di 
temperatura di progetto interna, estesa per il periodo di 
riscaldamento

20°C

Giorni di riscaldamento

T me

20 Dic.

6°C

22 Dic.

2°C

21 Dic.

10°C

14 GG 10 GG 18 GG
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Superficie disp

Volume

S/V = 0.545

Calcolo S/V
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VERIFICARE EP

EP< EP limite

82.9 KWh/m 2a
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LIMITI DI LEGGE E INDICATORI ENERGETICI 

EP< 82.9 kWh/m 2a
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Calcolo di QNH: Fabbisogno energetico dell’involucro – Modello idraulico

VERIFICARE EP
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( )[ ] tTTHQ eiTkT ⋅−=∑

CALCOLO DISPERSIONI PER TRASMISSIONE
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Calcolo coefficiente di perdita di calore per trasmis sione 
UNI EN ISO 13789






++=
K

W
HLLH usdt

Dove:

Ht = coefficiente di perdita di calore per trasmissione
Ld = coefficiente di accoppiamento tra spazio riscaldato e esterno
Ls = coefficiente di perdita di calore attraverso terreno
Hu = coefficiente di perdita di calore per trasmissione verso ambienti 
non riscaldati
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Coefficiente di accoppiamento tra spazio riscaldato e esterno: 
modellizzazione dell’edificio
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Coefficiente di accoppiamento tra spazio riscaldato e esterno: 
modellizzazione dell’edificio
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( )[ ] tTTHQ siVkV ⋅−=∑

CALCOLO DISPERSIONI PER VENTILAZIONE
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Calcolo delle dispersioni per ventilazione Hv - UNI EN  ISO 13790

VcH aav
&⋅⋅= ρ

Dove:

ca= capacità termica massica a pressione costante 1000 [J/kg K]

ρa = massa volumica dell’aria 1,2 [kg/m3 ]

V = portata volumetrica d’aria può essere espressa in m³/ h o m³/ s








⋅
=

Km

J
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34.0ρ

3235.0190534.034.0 =⋅⋅=⋅⋅= nVH v
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( )[ ]∑ ⋅⋅⋅⋅⋅= gFFFAIQ FCSSSSI

CALCOLO APPORTI SOLARI
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Apporti gratuiti superfici trasparenti: 
calcolo fattore di ombreggiamento - UNI EN ISO 13790 

fohs FFFF ⋅⋅=

Coefficiente di 
ombreggiatura 
dovuto ad 
aggetti verticali

Coefficiente di 
ombreggiatura 
dovuto ad 
ostruzioni 
esterne

Coefficiente di 
ombreggiatura 
dovuto ad aggetti 
orizzontali
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Apporti gratuiti superfici trasparenti: 
calcolo fattore di ombreggiamento - UNI EN ISO 13790 

fohs FFFF ⋅⋅=

Per i serramenti esposti a sud al piano terra Fh = 0.89
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Apporti gratuiti superfici trasparenti: 
calcolo fattore di ombreggiamento - UNI EN ISO 13790 

fohs FFFF ⋅⋅=

Per il 120x235 esposto a sud Fo = 0.77 

Ff = 0.98 
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Apporti gratuiti superfici trasparenti: 
calcolo fattore di ombreggiamento - UNI EN ISO 13790 

( )[ ]∑ ⋅⋅⋅⋅⋅= gFFFAIQ FCSSSSI ⊥⋅= gg 9.0
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( )[ ]∑ ⋅⋅⋅⋅⋅= gFFFAIQ FCSSSSI
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( )[ ] ttbQ iiuihI φφφ =⋅−+= 1

CALCOLO APPORTI INTERNI GRATUITI
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Oppure si può ricorrere 

a metodi tabellari semplificati

CALCOLO APPORTI INTERNI GRATUITI
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Metodo tabellare ricavato dalle 
Raccomandazioni CTI
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BILANCIO ENERGETICO…

COEF. UTILIZZAZIONE APPORTI GRAUTITI
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COEF. UTILIZZAZIONE APPORTI GRAUTITI
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BILANCIO ENERGETICO…

( ) ( )siiuVTnh QQQQQ +−+= η
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…FABBISOGNO ENERGIA PRIMARIA Q

TOT = 

171715 MJ
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Interpolazione lineare VERIFICARE EP

EP< 82.9 kWh/m2a

utileS

Q
EP =

amMJEP 2/6.233
735

171715 ==

amkWhEP 2/9.64278.06.233 =⋅=

64.9 < 82.9 kWh/m2a



50/92Modena 2  Luglio

Ing. Giorgio Galbusera

LA CERTIFICAZIONE ENERGETICA 
DEGLI EDIFICI

2/4
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IL PROBLEMA ENERGETICO-AMBIENTALE

Dare una risposta al problema dei consumi 
legati per il 30% al settore edilizio

Ricetta:

� Definizione di una metodologia di calcolo integrata

� Applicazione di requisiti minimi per le nuove costruz.  e ristrutturaz.

� Certificazione energetica degli edifici

� Ispezioni periodiche agli impianti

Dicembre 2002

DIRETTIVA 2002/91/CE Rendimento energetico 
edifici
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INQUADRAMENTO LEGISLATIVO

Dicembre 2002

DIRETTIVA 2002/91/CE Rendimento energetico 
edifici

8 Ottobre 2005

DLgs 192 – Recepimento Direttiva 02/91/CE

2 Febbraio 2007

DLgs 311 – Disposizioni correttive ed 
integrative al DLgs 192

…ancora da emanare

Decreti attuativi e recepimenti regionali
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CLAUSULA DI CEDEVOLEZZA (Art.17)

Le norme del DLgs e i futuri decreti attuativi si applicano per 
le Regioni e le Province finché non abbiano provveduto al 
recepimento della direttiva.
(Il settore Energia è delegato alle Regioni – Legge Bassanini)

Provincia di Bolzano
Lombardia
Liguria
Piemonte
Emilia Romagna

Regolamenti 
autonomi nel 
rispetto dei vincoli 
nazionali
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EMILIA ROMAGNA

Nuove regole regionali contenute nell’
Atto n.156 del marzo 2008

Entrata in vigore con la pubblicazione sul
BUR n.47 del 25 marzo 2008

Chiarimenti e FAQ:
http://www.regione.emilia-romagna.it/
wcm/ERMES/Canali/territorio/edilizia/risparmio_ener getico
.htm
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EMILIA ROMAGNA
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CERTIFICAZIONE IN EMILIA ROMAGNA

Il soggetto Certificatore:
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CERTIFICAZIONE IN EMILIA ROMAGNA

L’accreditamento del Certificatore:
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EMILIA ROMAGNA
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EMILIA ROMAGNA
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• Frontespizio del documento
• Identificativo immobile,  ecc.
• Metodi di calcolo e norme
• Caratteristiche involucro e EPi
• Sistemi impiantistici
• Altri dispositivi energetici
• Rispondenza ai requisiti minimi
• Firma asseverante
• Data
• Interventi migliorativi
• Dati tecnico e firma
• Software utilizzato
• Asseverazione del DL

Attestato di qualificazione Attestato di certificazi one

• Frontespizio  del documento 
• Identificativo immobile, ecc.
• Dati soggetto certificatore
• Metodi di calcolo e norme
• Caratteristiche involucro e 

EPi…
• Origine dei dati
• Classe di appartenenza
• Valori legislativi di riferimento
• Sistemi impiantistici
• Altri dispositivi energetici
• Rispondenza ai requisiti minimi
• Firma asseverante
• Data
• Interventi migliorativi
• Dati tecnico e firma
• Software utilizzato
• Asseverazione del DL
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RELAZIONE TECNICA E CONTROLLI (Art.8)

Controlli comunali su documentazione e opere entro 
5 anni dalla fine lavori, anche su richiesta

Obbligo del direttore lavori deve presentare in 
Comune con la fine lavori una relazione che asseverasseverii:

- La conformità delle opere  al progetto
- La conformità delle opere alla relazione tecnica
- L’attestato di qualificazione energetica dell’edificio 

come realizzato
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ATTESTATO DI CERTIFICAZIONE ENERGETICA
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CLASSIFICAZIONE ENERGETICA E 
INDICATORI DI PRESTAZIONE

3/4
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Quadro legislativo: il DLgs 311 e Dgr (obblighi )

Finanziaria 2007-2008 (incentivi )

Certificazione energetica

LA CERTIFICAZIONE ENERGETICA
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CERTIFICAZIONE E MERCATO…
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LIMITI DI LEGGE E INDICATORI ENERGETICI 

I LIMITI DEL DLgs 311 Verificare:
Energia Primaria riscaldamento EPi
Rendimento globale medio stagionale ηg
Trasmittanza termica strutture UEPi

ηg U
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LIMITI DI LEGGE E INDICATORI ENERGETICI 

INDICATORI di CLASSE in PROVINCIA DI BOLZANO:

Fabbisogno energ. specifico 
dell’involucro Qh

Qh
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LIMITI DI LEGGE E INDICATORI ENERGETICI 

INDICATORI di CLASSE in LOMBARDIA:

Fabbisogno energia primaria per il 
riscaldamento invernale EPhEPh
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ACS

LIMITI DI LEGGE E INDICATORI ENERGETICI 

INDICATORI di CLASSE in EMILIA ROMAGNA:

Fabbisogno globale di energia primaria
EPtot = EPi + EPacs

EPtot
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ACS

LIMITI DI LEGGE E INDICATORI ENERGETICI 

INDICATORI di CLASSE in LIGURIA:
Fabbisogno globale di energia primaria
EPtot = EPi + EPacs
Rendimento globale medio stagionale ηg
Fabbisogno energ. specifico Qh

EPtot

ηg

Qh
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AUSTRIA
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DANIMARCA
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GERMANIA
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LIONE
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EN 15217
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BOZZE DELLE LINEE GUIDA NAZIONALI

Classificazione nazionale

EFFICACE????
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Definizione classi energetiche

Edifici residenziali (KWh/m2 a) Edifici non residenziali (KWh/m3 a)

CERTIFICAZIONE IN EMILIA ROMAGNA
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CONTROLLO COMPORTAMENTO ESTIVO 
DELL’INVOLUCRO:

SFASAMENTO E ATTENUAZIONE

4/4
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ALTRE PRESCRIZIONI

Limitazioni per il fabbisogno estivo (commi 9 e 10)

In zona climatica A,B,C,D e E in località con Im,s del mese 
più soleggiato >290 W/m2 (attuale 250), la massa 
superficiale delle pareti opache deve essere >230 kg/m2 o 
sistemi equivalenti
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COMO E 256 NO
CREMONA E 289 NO
ENNA E 331 MASSA
FERRARA E 277 NO
FROSINONE E 300 MASSA
GORIZIA E 266 NO
LECCO E 256 NO
LODI E 284 NO
MILANO E 278 NO
MANTOVA E 286 NO
MODENA E 289 NO
NOVARA E 281 NO
PIACENZA E 295 MASSA
PADOVA E 249 NO
PERUGIA E 295 MASSA
PORDENONE E 255 NO
PARMA E 304 MASSA
PAVIA E 287 NO
POTENZA E 301 MASSA
RAVENNA E 293 MASSA
REGGIO EMILIA E 294 MASSA
RIETI E 270 NO
RIMINI E 297 MASSA
ROVIGO E 300 MASSA
SONDRIO E 262 NO
TRENTO E 285 NO
TORINO E 272 NO
TREVISO E 284 NO
UDINE E 255 NO
VARESE E 255 NO
VERBANIA E 269 NO
VERCELLI E 282 NO
VENEZIA E 314 MASSA
VICENZA E 256 NO
VERONA E 250 NO

prov zona Imm-po verifica
AGRIGENTO B 343 MASSA
CATANIA B 326 MASSA
CROTONE B 308 MASSA
MESSINA B 316 MASSA
PALERMO B 323 MASSA
REGGIO CALABRIA B 323 MASSA
SIRACUSA B 323 MASSA
TRAPANI B 334 MASSA
BARI C 331 MASSA
BENEVENTO C 306 MASSA
BRINDISI C 317 MASSA
CAGLIARI C 316 MASSA
CASERTA C 322 MASSA
COSENZA C 343 MASSA
CATANZARO C 317 MASSA
IMPERIA C 306 MASSA
LECCE C 315 MASSA
LATINA C 323 MASSA
NAPOLI C 315 MASSA
ORISTANO C 319 MASSA
RAGUSA C 309 MASSA
SALERNO C 275 NO
SASSARI C 325 MASSA
TARANTO C 325 MASSA
ANCONA D 301 MASSA
ASCOLI PICENO D 296 MASSA
AVELLINO D 311 MASSA
CHIETI D 306 MASSA
CALTANISSETTA D 326 MASSA
FORLI' e CESENA D 308 MASSA
FOGGIA D 308 MASSA
FIRENZE D 296 MASSA
GENOVA D 287 NO
GROSSETO D 314 MASSA
ISERNIA D 292 MASSA

GROSSETO D 314 MASSA
ISERNIA D 292 MASSA
LIVORNO D 303 MASSA
LUCCA D 286 NO
MACERATA D 294 MASSA
MASSA CARRARA D 294 MASSA
MATERA D 307 MASSA
NUORO D 324 MASSA
PESCARA D 302 MASSA
PISA D 301 MASSA
PRATO D 274 NO
PISTOIA D 266 NO
PESARO e URBINO D 294 MASSA
ROMA D 314 MASSA
SIENA D 282 NO
LA SPEZIA D 299 MASSA
SAVONA D 274 NO
TERAMO D 297 MASSA
TERNI D 278 NO
TRIESTE D 270 NO
VITERBO D 287 NO
ALESSANDRIA E 262 NO
AOSTA E 243 NO
L'AQUILA E 273 NO
AREZZO E 267 NO
ASTI E 260 NO
BERGAMO E 259 NO
BELLUNO E 253 NO
BOLOGNA E 296 MASSA
BRESCIA E 282 NO
BOLZANO E 260 NO
CAMPOBASSO E 307 MASSA

B - C - D - E 
Legenda Zone 

climatiche:  
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PRESCRIZIONI ESTIVE: SFASAMENTO E ATTENUAZIONE

Caso invernale

Testerna=costante

Tinterna=20°C

ΦΦΦΦ

Φ/A = U (Te,m – Ti)

trasmittanza

Regime Stazionario
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Caso estivo

Regime Dinamico

Testerna=costante Tinterna=costante

ΦΦΦΦ

ΦΦΦΦ

+ fa U (Te,t-ϕ – Te,m)Φ/A = U (Te,m – Ti)

attenuazione    sfasamento

PRESCRIZIONI ESTIVE: SFASAMENTO E ATTENUAZIONE
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Attenuazione:
Riduzione dei 
picchi di potenza

0 6 12 18 24

ORA 

SENZA CAPACITA' TERMICA
CON CAPACITA' TERMICA

ϕ

Sfasamento:
Flussi termici in 
ingresso nelle ore 
serali quando la 
ventilazione può 
contribuire al 
raffrescamento

A
A · fa

U: funzione di spessore (s), conducibilità (λ)
fa, ϕ: funzione di spessore (s), conducibilità (λ), 

calore specifico (c), densità (ρ)
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INDICAZIONI ATTO DELL’EMILIA ROMAGNA
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Esempio di calcolo

2380.79Solaio 
interpiano

1180.36Parete 
divisoria

0.1112h 6’5100.49Elemento 
esterno

AttenuazioneSfasamento Massa superf. 
[kg/m²]

Trasmittanza 
[W/m²K]

Struttura
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T operante 
= 29.2°C
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Esempio

2380.79Solaio 
interpiano

2.0Serramento

1180.36Parete 
divisoria

0.1112h 6’5100.49Elemento 
esterno

AttenuazioneSfasamento Massa superf. 
[kg/m²]

Trasmittanza 
[W/m²K]

Struttura
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T operante 
= 41.8°C
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T operante 
= 69.1°C
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02 40070208

Grazie per l’attenzione…

info@anit.it

www.anit.it

Chiarimenti e FAQ REGIONE EMILIA ROMAGNA:
http://www.regione.emilia-romagna.it/
wcm/ERMES/Canali/territorio/edilizia/risparmio_ener getico
.htm


